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Povertà educativa e 
dispersione scolastica

Dispersione scolastica
Percentuale di giovani tra 18 e 24 anni che
hanno al massimo la licenza media (2022). 

Fonte: Eurostat, 2023, rielaborazione di 
Salmieri & Giancola, 2023, p. 48



Fonte: Rapporto Invalsi 2023



I fattori che incidono sul fenomeno della 
dispersione scolastica

Scolastici

Familiari

Individuali

•Rapporti conflittuali con gli insegnanti
•Bullismo
•Strategie didattiche non in linea con i bisogni e le competenze degli studenti

•Difficoltà economiche
•Livello di istruzione dei genitori
•Problemi di salute psico-fisica
•Atteggiamenti nei confronti dell’istruzione

•Assenteismo
•Esperienze ripetute di insuccesso
•Scarsa motivazione e coinvolgimento nel contesto scolastico sia dal punto di 
vista didattico che relazionale

•Atteggiamenti nei confronti della scuola e lo studio
•Scarse competenze metacognitive e socio-emotive
•…

(EASNIE, 2017; Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, 2022; Montero-Sieburth & Turcatti, 2022; Gonzalez-Rodriguez et al., 2019)



Interventi preventivi in ambito educativo e didattico
(EASNIE, 2019; Rumberger, 2011)

Approcci mirati

Approcci globali

Approcci sistemici
Modifiche al curricolo e altri interventi 
strutturali (es. introduzione dell’obbligo 
formativo fino a 18 anni)

Cambiamenti nella didattica di 
classe e nelle proposte operative 
dell’istituzione scolastica

Attività e interventi didattici rivolti agli 
alunni a rischio (es. formazione 
individuale e di piccolo gruppo)



I progetti FSE promossi da UNIBZ
per il contrasto alla dispersione scolastica

20
19 Learning 

tools
20
20 Last 

Round

Energy 
Start

20
21 Skills 

Training

20
22 Upskill 

Yourself



Finalità dei progetti
Attività formative finalizzate alla prevenzione della disaffezione scolastica, dell’insuccesso
e dell’abbandono scolastico precoce.

• Potenziamento delle competenze cognitive e metacognitive per lo sviluppo di un 
adeguato metodo di studio

• Acquisizione di strategie di studio personalizzate, come il ricorso a tecnologie e 
strumenti di supporto

• Ampliamento e rafforzamento delle competenze fondamentali per il successo
formativo (italiano e matematica)

• Recupero e potenziamento scolastico in varie discipline



Beneficiari dei progetti e 
ore di formazione erogate

LAST 
ROUND 
(2020)

SKILLS 
TRAINING 

(2021)

UPSKILL 
YOURSELF 

(2022)

Numero di 
ore di 
formazione 
erogate

576
510 

(e 15 di 
orientamento)

590

Alunni 
beneficiari 48 71 131



Upskill Yorself (2022)
Articolazione dei percorsi

Percorsi Denominazione Durata 
(h)

N. Alunni 
coinvolti N. percorsi

Durata per 
n. percorsi 
(h)

Percorso 1
- Piccolo gruppo1

Prepararsi in modo efficace all’esame di 3° media: 
Metodo di studio e Tecnologie di supporto 
all’apprendimento

20 31 9 180

Percorso 2
- Piccolo gruppo

Il colloquio e l’elaborato finale di 3° media 10 41
10 120

Percorso 2
-  Individuale 9 90

Percorso 3 
- Piccolo gruppo Potenziare le competenze matematiche 20 19 6 120

Percorso 4 
- Piccolo gruppo

Potenziare le competenze in italiano per l’esercizio pieno 
della cittadinanza: espressione orale e scritta 20 12 4 80

1Le attività di piccolo gruppo 
coinvolgono 3/4 alunni.



Monitoraggio e rendicontazione delle attività 
formative

Fase iniziale 
del percorso 
formativo

Breve questionario 
rivolto agli studenti

Caratteristiche e bisogni della popolazione scolastica a rischio di 
dispersione

In itinere
Registri didattici delle 
attività formative 
(prestrutturati)

• Argomenti trattati
• Struttura dell’attività
• Materiali di apprendimento
• Strategie didattiche
• Strumenti e software utilizzati
• Osservazioni (es. motivazione, comportamento)

Al termine del 
percorso 
formativo

Questionario di 
soddisfazione rivolto 
ai formatori e agli 
studenti partecipanti

• Livello di soddisfazione per le attività svolte
• Opinioni sulla Formazione a Distanza (FAD)
• Difficoltà
• Suggerimenti



“Che cosa ti mette in difficoltà a scuola?”
I bisogni e le fragilità degli alunni



Approcci e strategie didattiche

• Strategie didattiche interattive e motivanti
o Ispirarsi a strategie didattiche centrate sullo studente, se possibile di comprovata efficacia (es. peer 

tutoring, peer instruction, cooperative learning, role-playing, project-based learning, inquiry-based 
learning, problem-based learning, jigsaw strategy, gamification, etc.)

o Diversificare i contenuti e le modalità di apprendimento seguendo i principi dello UDL, lasciando 
ampio spazio a strumenti e modalità di espressione attualmente in uso tra i ragazzi (es. blog, sito web, 
video, podcast, etc.)

• Personalizzazione del percorso di apprendimento
o Valutazione in ingresso delle competenze e dei bisogni 

degli alunni
o Proporre attività che partano dagli interessi e dalle 

richieste degli alunni
o Feedback formativo al termine del percorso



Principali competenze target

COMPRENSIONE, ANALISI E SINTESI DI 
UN TESTO (es. riassumere e rielaborare i 

contenuti di un testo, sintetizzare le 
informazioni provenienti da più fonti, 
creare una mappa concettuale, etc.)

ESPRESSIONE ORALE E SCRITTA (es. 
scrivere un riassunto, organizzare un 
testo argomentativo o un discorso, 

strutturare un elaborato, preparare una 
presentazione power point, simulare una 

presentazione orale, etc.)

RICERCA E USO DELLE FONTI (es. 
selezione e approfondimento delle 

informazioni presenti in rete, 
individuazione e circoscrizione di un 

argomento di interesse) 

USO EFFICACE E CONSAPEVOLE DEI 
SUPPORTI ALLO STUDIO E DELLE 

TECNOLOGIE (es. computer, trascrizione 
vocale, software per creare mappe 

concettuali, strumenti per la correzione 
ortografica, calcolatrice, organizzatori 

grafici)

AUTOCONSAPEVOLEZZA, RESILIENZA E 
GESTIONE DELL’IMPREVISTO (es. 

autocorrezione degli errori, condivisione 
e rielaborazione di vissuti scolastici, 

tecniche di rilassamento per le 
interrogazioni orali, affrontare un test a 
scelta multipla, gestione dei momenti di 
crisi, gestione del comportamento, etc.)



Il livello di soddisfazione (Last Round, 2020)
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SODDISFAZIONE PER IL CORSO NEL 
SUO COMPLESSO

SODDISFAZIONE RISPETTO ALLE 
ASPETTATIVE INIZIALI

UTILITÀ DEL CORSO

Valutazione dei percorsi formativi

Formatori (media) Studenti (media)

5 = molto soddisfatto
4 = mediamente soddisfatto 
3 = né soddisfatto né insoddisfatto 
2 = mediamente insoddisfatto
1 = per nulla soddisfatto 



Il punto di vista degli studenti 

4,55

4,68
4,71

4,27

Preparazione e competenza dei
docenti rispetto ai contenuti del

corso

Chiarezza espositiva e capacità
didattiche e di approfondimento

Disponibilità e attenzione ad
eventuali difficoltà

Equilibrio tra lezioni teoriche e
momenti di attività

pratica/esercitazioni

Studenti (media)



«Ho capito più cose»

«È stato molto utile»

«È stato molto bello, ho imparato molte cose e sono felice 
di essere stata scelta per questo percorso»

«Mi è piaciuto molto, mi è servito e sono contento»

«Percorso molto bello, ho imparato molte cose in più»

«È stato molto interessante e bello»

«Giocare con la didattica»/«Il metodo»

Alcuni commenti degli studenti

«Questo corso è servito per imparare 
o capire gli argomenti»

«Il corso è stato molto utile, mi ha 
aiutato molto»

«Mi è servito molto»

«Peccato che è già finito, avrei voluto 
fare più lezioni con il Prof. ***»

«La professoressa è stata 
disponibile, ci ha aiutati e [ha 
risposto] alle nostre richieste»

«Molto bravi»



Prospettive per la 
ricerca, le politiche
e gli interventi

• Monitorare i percorsi scolastici degli alunni, in 
modo da individuare i fattori di rischio (es. stati di 
disagio, assenze ripetute, bocciature, 
demotivazione, traiettorie discendenti, fasi di 
transizione, fragilità nel contesto familiare e/o 
socio-culturale) e fattori protettivi

• Attivare interventi preventivi già a partire da inizio
anno scolastico per accompagnare alla scelta della
scuola secondaria di II grado

• Proporre interventi sistemici (e meno
stigmatizzanti) che coinvolgano gruppi più
eterogenei, possibilmente in stretto collegamento
con le attività di orientamento

• Monitorare longitudinalmente i percorsi post 
scuola e nel mondo del lavoro
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